
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI E 
L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE DI EVENTI 
E RASSEGNE DA SVOLGERSI NEL QUADRO DELL’INIZIATIVA “NATALE A NAPOLI – 
ANNO 2023” 
 

FAQ 
 

 Argomento: Tipologia di soggetti destinatari e requisiti di ammissibilità soggettiva 
 
D: In riferimento all'Avviso Pubblico in oggetto, può presentare domanda di partecipazione 

un’Associazione la cui proposta è stata selezionata nell'ambito della manifestazione di interesse 

“Maggio dei Monumenti 2023” in considerazione del fatto che all’art. 3 tra i requisiti di 

ammissibilità, recita “non aver percepito contributi finanziari in seguito alla partecipazione ad 

avvisi pubblicati dal Servizio Cultura del Comune di Napoli nell’anno 2023”?  

 

R. Come disposto all’art. 3 dell’Avviso Pubblico possono partecipare tutti i soggetti, in forma 

singola o associata, imprese, associazioni, enti, consorzi, cooperative, istituti di cultura, fondazioni, 

persone fisiche, etc che non hanno ricevuto contributi finanziari, né in qualità di capofila né in 

qualità di partner, in seguito alla partecipazione ad Avvisi pubblicati dal Servizio Cultura del 

Comune di Napoli nell’anno 2023. 

Pertanto un’associazione risultata affidataria di prestazione di servizio rese al Servizio Cultura con 

l’adozione di un provvedimento dirigenziale di affidamento può presentare domanda di 

partecipazione all’Avviso in parola. 
 

D: In riferimento all’Avviso Pubblico in oggetto, può presentare domanda di partecipazione un 

soggetto, beneficiario del bando "Affabulazione" del Comune di Napoli del 2023, all'Avviso 

pubblico per la selezione di proposte progettuali e l'assegnazione di contributi economici per la 

realizzazione di eventi e rassegne da svolgersi nel quadro dell'iniziativa "Natale a Napoli-anno 

2023? 

 

R. Ai sensi dell'art. 3 dell'Avviso Pubblico in oggetto i soggetti che risultino beneficiari di contributi 

finanziari sia in qualità di capofila sia in qualità di partner in seguito alla pubblicazione di Avvisi 

pubblicati del Servizio Cultura del Comune di Napoli nell'anno 2023, non possono partecipare 

all'Avviso Pubblico "Natale a Napoli - anno 2023". 

Pertanto, un soggetto beneficiario di contributi finanziari dell'Avviso pubblico per la selezione di 

proposte progettuali e l’assegnazione di contributi economici per la realizzazione di attività di 

spettacolo dal vivo nelle periferie della città di Napoli “Affabulazione 2023” - approvato con 

Determina Dirigenziale n. 04 del 27.02.2023 non può partecipare all'Avviso pubblico "Natale a 

Napoli - anno 2023". 

 

Argomento: Location 
 

D. In riferimento all’Avviso Pubblico in oggetto, le location per la realizzazione degli eventi sono 

quelle indicate nell'avviso e sono nelle biblioteche? Oppure si possono scegliere altre location? Per 

esempio il Palazzo Fuga ex Albergo dei poveri?  

 

R. Come esplicitato all’art. 4 dell’Avviso in parola i soggetti le cui proposte progettuali afferiscono 

alle: 

 
SEZIONE 1: EVENTI E RASSEGNE DI SPETTACOLO DAL VIVO; 

SEZIONE 2: RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE; 



SEZIONE 3: MOSTRE 

 

individueranno una location o più location a loro scelta specificando in modo inequivocabile la 

Municipalità di riferimento ovvero la Municipalità in cui si svolgerà, in modo esclusivo e 

comunque prevalente, l’iniziativa proposta.  

 

I soggetti le cui proposte progettuali afferiscono alla SEZIONE 4: INCONTRI, READING E 

DIBATTITI: 

 

a) se individueranno come Municipalità di riferimento in cui si svolgerà in modo prevalente 

l’iniziativa proposta una  Municipalità tra  ( 4°- 6°-7°-9°-10°) ove è prevista la disponibilità di 

biblioteche (di seguito elencate) indicheranno in via prioritaria la biblioteca presente nella 

Municipalità prescelta e indicheranno una location alternativa da loro individuata all’interno della 

stessa Municipalità, ove per motivi di fattibilità progettuale non fosse possibile la realizzazione 

dell’evento nella Biblioteca indicata . 

 

Elenco delle biblioteche messe a disposizione dal Comune di Napoli 

• Biblioteca Andreoli - Quarta Municipalità;  

• Biblioteca Labriola – Sesta Municipalità;  

• Biblioteca Dorso – Settima Municipalità; 

• Punto lettura San Pietro a Patierno – Settima Municipalità;  

• Biblioteca Fortunato – Nona Municipalità;  

• Biblioteca Mazzacurati - Decima Municipalità.  

 

b) se presenteranno proposte progettuali nelle Municipalità ove non è prevista disponibilità di 

biblioteche (Municipalità 1-2-3-5-8) indicheranno una location da loro individuata. 

 

Si specifica altresì, che come indicato all’art. 7 punto e) i soggetti che presenteranno domande di 

partecipazione afferenti alla SEZIONE 4 dovranno presentare la dichiarazione attestante la 

disponibilità della/e location prescelta/e solo in merito alle location alternative alle biblioteche 

comunali. 

 
 

Argomento: Spese ammissibili e non ammissibili 

D.  In riferimento all’art. articolo 8 - Spese ammissibili e non ammissibili: 

Riguardo al punto: Riferibili temporalmente al periodo di attuazione del progetto: saranno 

considerate ammissibili le spese sostenute successivamente alla data di sottoscrizione della 

presente Convenzione ed entro la data di conclusione delle attività (data dell’ultimo evento). Per le 

sole spese di disallestimento degli spettacoli è concessa la proroga di eleggibilità di 7 giorni dalla 

data di conclusione delle attività. Per le spese sostenute per l’attività di rendicontazione del 

progetto, invece, il termine di eleggibilità coincide con la data di presentazione della 

rendicontazione al Comune di Napoli.  

Per spese sostenute si intende la data di emissione del titolo di spesa? Oppure devono essere 

“effettivamente pagate? II dubbio è relativo in particolare alle buste paga e agli f24 che riportano 

il mese di competenza ma vengono sempre emesse e pagate agli inizi del mese successivo (quindi 

gennaio 2024). 



R. Le fatture, le ricevute, le Buste Paga etc. potranno essere emesse e quindi pagate anche in data 

successiva alla conclusione del progetto (data ultimo evento), e comunque non oltre la data di 

presentazione del rendiconto, fermo restando che l’oggetto delle stesse dovrà specificare la data e la 

natura della prestazione.  

Fa fede quindi la data della prestazione che nel caso delle Buste Paga è il mese di competenza. 

Argomento: Linee Guida di Rendicontazione 

 

D. In riferimento al punto 3. Documentazione giustificativa della spesa delle Linee Guida di 

Rendicontazione, segnatamente al punto “b. Documentazione giustificativa del contributo in 

natura”, si richiede quali sono le figure professionali ritenute valide per soddisfare la seguente 

prescrizione: “Il Modello dovrà, inoltre, essere timbrato e firmato da un tecnico abilitato 

individuato dal beneficiario che asseveri la congruità dei costi ai valori di mercato”. 
 

R. Le figure professionali ritenute valide per l'asseverazione dei costi sono: i commercialisti, i 

revisori dei conti, i consulenti del lavoro e, limitatamente ai contributi in natura relativi alla 

locazione degli spazi, gli architetti/ingegneri/geometri iscritti all'albo. 

 

 

D. In riferimento al punto 3. Documentazione giustificativa della spesa delle Linee Guida di 

Rendicontazione, segnatamente alla documentazione delle spese inerenti la “Locazione di spazi”, 

se le location individuate per la realizzazione del progetto sono delle Chiese gestite dalla Curia di 

Napoli e il costo della locazione è corrisposto sotto forma di offerta volontaria e, data la natura 

dell’Ente gestore, non sarà possibile sottoscrivere un contratto di locazione né ricevere fattura. Si 

richiede se sia sufficiente esibire copia del bonifico effettuato in favore della Chiesa a titolo di 

offerta per rendicontare la spesa della locazione. 

 

R. Le spese, per essere ammissibili, devono essere "comprovabili" ossia giustificate da 

fatture/ricevute quietanzate o da altri documenti di valore probatorio equivalente (vedi par. 2 Linee 

guida alla rendicontazione delle spese e delle entrate). In assenza di tali documenti il solo bonifico 

non rende ammissibile la spesa.  

L'offerta volontaria, che per sua natura non è suffragabile da tale documentazione giustificativa, non 

può rappresentare un costo ammissibile.  

Sarà tuttavia possibile rendicontare, nella quota di cofinanziamento del beneficiario, i contributi 

ricevuti da terzi anche in natura (vedi par. 4 delle Linee guida). 

 

 

 


